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Adunata alpini, il manifesto è «Made in Cologne» 

 
Sara Rivetti posa accanto al manifesto da lei realizzato  
COLOGNESenza dubbio si è conquistata il titolo di alpino «ad honorem». Sara Rivetti ha 
infatti sbaragliato la concorrenza nella corsa per realizzare il manifesto per l'85esima 
adunata nazionale degli alpini che si svolgerà a Bolzano l'11, 12 e 13 maggio. La 28enne 
di Cologne ha infatti vinto il concorso nazionale organizzato dall'Ana, Associazione 
nazionale alpini.  
Ieri pomeriggio la giovane è stata ospite del programma di Teletutto «Con te in famiglia», 
ad accoglierla (e complimentarsi) il direttore Nunzia Vallini; ad accompagnarla c'erano 
invece l'orgogliosissimo papà Enrico e Giancarlo Buizza storico (e stimatissimo) 
rappresentante degli alpini cittadini. 
Sara (timidissima davanti alle telecamere ed al nostro taccuino), 28 anni, un lavoro in un 
ipermercato ed alle spalle (ma ancora saldamente nel suo «bagaglio») studi prima 
all'Istituto d'arte e poi all'Accademia delle Belle arti di Santa Giulia. Studi che 
evidentemente hanno dato i loro frutti. L'idea di realizzare il manifesto è nata in casa, il 
papà Enrico è un alpino doc (poteva essere diversamente?) capogruppo della sezione di 
Cologne. La soddisfazione è ovviamente alle stelle, come è nato il manifesto? «Ci ho 
pensato per qualche giorno, ed anche qualcosa di più - rivela Sara - poi mi sono messa al 
lavoro sul mio computer di casa».  
Quindi prima la ricerca dell'idea, poi quella del materiale fotografico, quindi al lavoro 
semplicemente utilizzando il programma «Photoshop» (proprio quello che abbiamo un po' 
tutti noi sui nostri pc) è nato il manifesto giudicato il migliore d'Italia, e scusate se è poco. 
 
Del resto Bolzano è uno dei luoghi simbolo per chi ha fatto l'alpino; la tristezza di vedere 
tante caserme ormai chiuse ed in disarmo sarà compensata dall'emozione di ripercorrere 
quei luoghi indimenticabili. Che Sara vedrà per la prima volta. 
Francesco Alberti  


